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Pochi giorni dopo così strano avviso, mi capita l’altro che 
Monsignor Vescovo di Perugia, comune fratello nostro, era in 
extremis, senza più speranza di vita, di modo che una sera mi 
risolsi alla partenza per Livorno, sopra d’una piccola feluca, 
che in meno di quattro giorni mi vi condusse, ed ivi con la dili­
genza delle Poste, passai a Firenze, dove Monsignor Mattei, 
allora Nunzio, mi diede l’infausta notizia della morte del fra­
tello Vescovo. [15 Luglio 1710].

Continuai egual diligenza del viaggio lino a Bologna, dove 
trovai che il Conte Filippo non aveva comunicata la morte ai 
parenti, per poter far tutto che fece, in sequela di aver persuaso 
il moribondo fratello a quel testamento col sospetto che io fossi 
suo debitore, dal che ebbe fondamento così gran lite, che mi 
obbligò di passare a Roma, e con tale occasione potere rappre­
sentare a Nostro Signore questa mia idea dell’Instituto ; che mi 
ordinò un giorno di metterla in iscritto e che di siffatta maniera 
gli piacque, che promise di volerla assistere col riflesso dell’utile 
di Bologna a lui suddita, e decoro a tutto il suo Stato ; ed allora 
si cominciò il trattato più sodamente col Reggimento di Bolo­
gna, ormai assicurato che la voce sparsa che, tali Capitali do­
vessero essere a difesa dei miei debiti, veramente era insussi­
stente.

Quella Santa Memoria di Clemente XI0, Padre delle Scienze, 
non solo mi dava consigli per eseguire ciò, ma risolse anzi, nella 
forma che lo stesso Reggimento alla prima domandò; ed alla 
seconda istanza, mostrando difficoltà, la Santità sua gli disse 
per persuaderlo, che a lui non avevo domandata una minima ri­
compensa per la mia prestatagli servitù, e che adesso lo suppli­
cavo di questa fra tante opposizioni e stravaganze tentate da 
chi doveva piuttosto promuovere col grazia; e che passo per 
degni riguardi sotto silenzio.

Le Costituzioni dell' Istituto delie Scienze
Eretto in Bologna sotto li 12 Dicembre 1711.

Da’ tempi antichissimi sino alla nostra età, avendo sempre 
avuto l’alma città di Bologna cura particolare di allevare nel 
suo grembo le Scienze, e di esercitare una diligente cultura;


